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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI
I --

IlRúm. 45A1 (AVië 26) dellis Raccolta affseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
t»sk onazra är :>Id a 1>xx votontì infra maidi¢iil

ÉË D'ITALIA
Veduto l'âiticóid a della legge 21 agosto 1862, it. 784;
Sentito il Odnsig'lio dei Miriistri;
Sulla jiroyidsk ßeÏ ËÛiÍs o néiÍã Finanze, incaricito dél-
l'ir erim dol lWiÍ1ÍsteËo <ÍeÌ 'I'esolo,
Àbbiamo ordinato ed or infanio quanio segue:
Ait. Ì. Ik I'nútieté d'6ro e d'arge tb dello Statà poétäälino nel

diritto la Nostra effigie colla leggenda: Umberto IRe d'Italia, e
l'Amlo ÀeÌÍa dàÀiÁ½dùe; nel ráirëiäio lo séndd, heite äi lati l'in-
dicÀzionè del valore e ddd ràini iÀtrechiati, brio di d11ord e l'altro
di quei·eia; in alto la stella flammeggiante d'Italia, in basto,Pini-
ziale della zecca.
Le monete di bronzo ävranito nël ritto la Nostra effigie cdlla

leggenda come sopra, conservando ndl rovesdió l'iinpronta Bißbi-
lita coll'ãtticólo 1• ael R. decreio 17 luglio 1861, n. 114.
Tutte le suddette monete continueranno ad avere il contorno

attualmente in uso.
Art. 2. Sono quindi approvati i tipi conformi ai disegni annessi

al presente decreto, visti d'oidine Nostro dal prefato MÍnistro
delle Finanze.
Art. 8. Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, saranno

riprodotte in piombo e depositate presso PArchivio di Stato.

Ördiniàmo cÌ1e iÌ piásente decieto, munito deÍ sigÍllo dello
Ñalo, sÌa Ìnsertó nelÌa Raccoltä uÍficÌále delle Ìegái e dei
decreti de Regno d'Italia, mandando a cÌ1Ìuluitie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addÌ 30 settembre 1878.

ÚlvÏËËRTÖ.
F. SelsmiT-Dona.

PER GRAEI& DI DIO E PER VggTl DELLA NAZIONE

RE D'ITcALIA
Vista la.legge del 22 Aprge 1848, no

,
5026e sqll'Ammini-

strazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabilità ge-
nerale i
Sulla proposta del Nostro Ministiss Segrehi·io di Stato

pår le Finaitzò,
Abblinió ordinato åk édidiarild (iirdato edgitei
Art. 1. A litildità adi Collfilliiliti hóii já incliŠo dÌ èà¾iill-

ilard 8 ¢rop6tré i idgliorkiríbliti hŠn Ì'ifosebho ÏùtirotÏ¾YM 86114
legga adI 22 aprilà 1869, ne 5086psniPRuinfikistrazicite .4etpa-
trimonio dello,Stato, 4 aglla Contabilit,àgpg¢egapljipe.di gen-
dere più armonico e complèto il reÏativo servizio, e di dekrmin,are
le forme più convenienti per la gompilazione dei Biland di Štöti-
sione, e del Rendimento di conti.
Aft. 2. Sono tÍoriliiati iridettiOdifimidsÌãoe t
S. E. Duchoqué-Lambärdi syv; Angasto, presidente della
Goitò dai boíiti, èeñatórd 461 Edgrid, þresiddnte della Com-
missione ;
Gli onorevoli segl(dfi:
gil i Äihá. Ägbú¾iàS, ßr slåeßt di sÃzione dállí Òörte
déi coliti;

Marticelli comm. Massimiliano, sonsigliere di Stato;
De-Cesare comm. Carlo, consigliere della Corte gei conii;

Gli onorevoli d.eputati:
Allievi flatt. Antonio;
Alvisi dott. (Bacomo
BáèdlÏí prof. aiv. Fa Ío;
Bfilida ivi. Aàcarito;
Mãiii·ogbaa£o dott; Jaxobo
Morans Giota mi Ba*Lista;
Massi dott, Giuheppe;
Norso Liligi ;

,

'

Pericoli avv. Pietro;
I signori :

Basacca di Gallo d'Oro comm. Raffaele, consigliere diátúa;
Griflini comm. Achille, segretario gänéraledel Ministero della
Casa di S. M.;

Cerboni comm. Giuseppe, ragiodiere generale dello Stato.
Art. 3. Il edmm. Michéle Santi, åspettore generale della ragio-

n ria gehersle dello Statd, assútnerà le funzioni di segretaito dålla
destå tonnhâëidhò.
Alt. (Îl oitko 1ÍiÍtigi·ó ÉeÍÌë ÈÌ¾¾e Ë i¾eÀilcGå È$11A à§á-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 1° oitobre 1$$

UMBERTO.
,

F. SuismáÐðui



Dispos zionifaite):elpersonale ell'Amininistrasi ne Il giorno 3 corrente inSpilÏmhergo, provincia di pdine, ò stato
carceraria: .un afficio telegrafico governativo, al servizio del governo

e dei privati, con orario limitato di giorno.Con decreto Reale del 5 agosto 1878: Roma, 3 ottobre 1878.Sacco sacerdote Pietro, càppellano, collocato a riposo dietro sua

domanda e per compäovati motivi di salute.
Con decreto Reale del 28 agosto 1878 :

Impri sacerá¿te 'Ï'ommião Sappellano, disperisatio dal servizio.

ÍL GÚÀ¾I)Ã¾ÍÏLLI
MINISTRO SEGRETANO DI ßg'ATO PER GIJ AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 1'/, 18, 19 della legge ¿alPordinamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4, 5 del relativo re-
golamento approvato conR. decreto del 14 dicembre stesso anno,
n. 2641;
Veduto il R. decreto 17 mpggio 1866, n. 2921, che determina a

400 il numero degli uditori giudiziari e stàbilisce le matetie sulle
quali dovrà.svolgersi la pfwa del concorso,

heereta:
Art. 1. È aperto un concorso per numero centoventi posti di

uditore.
Esso avrà luogo nei giorni 2, 4, 6, 9, 11 dicembre 1878 presso

tutte le Corti d'apppllo del Regno.
Art. 2. Le domande per l'ammissione all'esame, corredate dei

documenti necessari, sargnno presentate ai procuratori del Re
presso i Tribgnali civili e corpeziopaji, nella cui giurisdizione di-
morano gli aspirpti, entro il giorno ß1 ottobre 187ß, al fine di
essere trasmesse al Ministero di Grazia eGiustizia e deiCulti, per
mezzo dei procuratori generali, non piè tardi del 15 novembre
successivo.

Roma, addi 9 settembre 1878.
Il Minisko Opardgsigilli : R. CONEORTI.

DIREZIONE GENERALE .DEI TELEGRAEI

Avviso.

Si fa noto che è inteyrottq il,cavo Ögpato-Corfù. I telegrammi
per Corfu sono istradati per la via di Zante senza cambiamento di
tassa.

Si fa noto inoltre che è interrotto il cavo sottomarino fra Pe-

nang e Singapore e che i telegrammi per Giava, Sumatra, Au-
stralia, Tasmania, Nuova Zelanda, Cocineina e Cliina spedisconsi
con frequenti piroseafi senza variazione ¥ihdirizzo e.di tassa.
Continuando pure Pinterruzione precedentemente annunziata

dei cavi sottomarini fra Nagasaki, Shanghai e Amoy (China), e

fra Banjoewangie e Port Darwin (Austriilia), i telegrammi per
China e per l'Australia, Tasmania e Nuova Zelanda subiscono un
secondo inoltro coi piroscafì'stante Pinterruzione del davo Penang-
Singapore sovrannunziata. I telegrammi poi Shanghai (China)
continuano a spedirsi per piroscafo anche da Nagasalri (Giap-
pone).

Roma, 2 ottobre =1878.

-Avvise.

Per normandekpubblico ei reputa utile-di far noto che le.norme
e tari;¶e appljeaWili,alla corrlsppadgrga‡elegrafica interna ed inf4r-
nazionale sono inserite nell'Indicatoré ufliciale delje strade fegrate;
navigazione, tqlfgraßae poste,del Regno, edizione ad úna lirif èd
eðizione a sessànta ëentesîmi; che si vendono dilla Direzione dello
Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

Roma, 2 ottobre 1878.
(Si pregano gli altriperiodicipiù diffusi di riprodurre il pre-

sente avvise allo scopo di spargerne la conoscenta fra il pubblico).

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 216559 d'iscrizione sui régistri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 38619 della ioppressa Direzione di Napoli),
per lire 510, al nome diMangino Gabriele fu Giovanni, fa così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do,veva in-
vece intestarsi a Mancino Gabriele fu Giovanni, vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

dillida chinnque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 3 ottobre 1878.

Per ilDirettore Generale : Fannano.

RETTIFICA D'INTEST'AZIONE (la petbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 104

cioè : n. 547612 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 130, al nome di Larco Ottavia fu Sebastiano, minore,
sotto Pamministrazione della madre Casaccio Rosa, domiciliata in
Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazionÏ date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Larco Maria Eugenia Ottavia Emi-
lia fu Sebastiano, minore, sotto l'amministrazione della madre
Casassa Rosa, domiciliata in Genova, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72: del regolamento sul,Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 3 ottobre 1878.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la þ¾bbliCaßt0¾e).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 259639 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 76699 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 35, al nome di RicciMargherita di Gennaro, domiciliata
in Napoli, fu cost intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Riccio Margherita, ece.,
vera proprietaria della rendita stessa.
À termini dell'art. 72 del reýl mento sul DeliÏto Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese
dalla prima pubbli'eazióné idi guelito livvisol ove don siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 3 ottobre 1878.
• Per il Direttore Generale: FERRERO,



DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 Pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con

Real decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 ,
Si notifica che a' termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle

sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
questa I)irezione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.
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. DIEEZIONE

tel deue I NTEST A Z I ONE RENDITA ohe ha iscritta
usa rro ISCRIZIONI In rendi &

I

Consolidato 625438
5 p. OLO

483
Assegno provv.

567610

593033

627987

98290

93007

59971

105298

. 555890

599869

641999

547349

36327

547914

597067

58460

5878

62663

584778

584779

584780

542941

584217

Benazzatto Giovanni fu Gioachino, domiciliato in Camisano Vi-
centino (Vicenza) (Annotata d'ipoteca) . . . L.

Canonicato di San Ferdinando-nel Capitolo cattedrale di Nicotera
(Catanzaro)................»

Musi Francesco fu Gaetano, domiciliato inGuastalla (Reggio Emi-
lia) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . .

»

Marrucco Domenico di Pasquale, domiciliato in Napoli (Oon an-
notazione).................»

Detto (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . »

Trotti Giuseppe di Luigi, domiciliato in Chiaromonte (Potenza)
(Annotata di ipoteca) . . . . . . . . . . . . . »

Canonici de'Santi Sergio e Bacco (Con annotazione) . . . . »

Auxilia Maria fu Angelo, minore sotto la tutela di Antonio Maria
Auxilia, domiciliata in Torino (Con avvertenza) . . . . »

Cosentini Giovanni fu Ilario, domiciliato in Benevento (Annotata
d'ipoteca)...... ......»

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . - . . . . . . . . . »

Di Stasio Concetta, Osterina e Leonardo fu Leonardo, minori
sotto la legittima amministrazione della loro madre Chiarä
Stella Ilardi fu Eastachio, domiciliati in Napoli . . . . »

Salerno Giovanni di Serafino, domiciliato in Cosenza. . . . »

Chiappori Angela del fu Giambattista, nioglie di Vincenzo Me-
dica, domiciliata in Grenova (Con annotazione) . . . . .

»

Congregazione di Carità di Villa San Secondo (Alessandria) . »

Detta . . .
. . . . .

»

Sicignano Luigi fu Vincenzo, domiciliato in Napoli (Con annota-
zione)....... ......»

Falchero Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Torino (Annotata
d'ipoteca) . . . . . .

. . .
»

Benefizio curato della chiesa dei Santi Fabiano e Sebastiano, ora
incorporato nel Benefizio parroechiale della chiesa della Carità
in Bologna, rappresentato dal parroco di quest'ultima chiesa
(Con avvertenza d'afrancazione) . . . . . . . . . »

Phelps Flora, nubile fu Roberto, domiciliata in Roma (Vincolata) >
Detta (Vincolata) .

. . . »

Detta (Vincolata) . . .. . . . .
»

Detta (Vincolata) . .
. . . . . .

Dallegri Domenico del vivente Paolo, domiciliato in Alessandria,minore sotto la legale amministrazione di detto suo padre (Con
avvettenza)................»

Legato pio di Belvi (Cagliari) .
. . . . . »

55 > Firenze

368 >

195 y ,

800 > >

600 >

50 > >

5 » ,

430 > ,

200 » ,

615 »

210 >

100 >

570 >

90 >

45 »

50 »

5 » »

10 > >

60 » »

2685 » »

1565 » »

215 » »

95 » »
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Consolidato 586104
Sp 0 0 q a o].E

Miß0ß89 -

86933

574621

63282

93346

9ŠË1
96453

5480p
Certincato
di proprietà
e di uppfrutto

607868
Certificato
di, prqgietà
e di usufrutto

584748

8Ë56

11594Š

601693

620704

553$88

38467

.
Consolidato 29058
3 p. 010 e -

6451
.

4880

2435
Àesegno provv.

Consolidato 4497
5 p. OLO tú0§7

Ássegno provv.
9851

dól61
esigni provv.

9852

85452
sat gno provv.

30517
147117

hiesa parrocchiale di Belvi (Cagliari) . . . . . . . . L.

Riskato Pletto ÁãtòÁl fa Luigi, domio'iliäto iii 0$if tri .

Úriaquinto AngeÌa eÌ vivenËe Èrancesco Saverios minore sotto
ratiffalilirraimnt al tuitŒ§if8gli, 88iniëlliita limä¾ i

IPErrico Rosa fu Giovanni, nubile, domiciliata in Napoli . . »

Giovene Carmela fu ABlBuiò 2nM, 'ÑrÄË$igala sotto la caratela
di suo marito Santo Sannini di Filippo, domiciliata in Napoli
(Con annotazione) . . . . . . a . . . . . . . >

Giovene Carmela del fu Antonio, moglie di Santo Satinini, domi-
Biliatedn Napoli (Oda inndtazioli ) : I . si . . .

>

etta (Con ahndtazione) . . . . . . »

IÍÊÏ n(ÏcË Îë $iËie'p ,
o liÑili ei a A otat Èi

ipoteca.............. ...»

kŠ$8 LûlgÏÉÀ$ ÌË ,
À1 ÍÊdi elleÑti,)iomioihata

in Odneò . ; . . . »

NS,.)Ilusufzultoelella detta renditaipähto ãllaisignors Gidi
seppina,Loyerg fu Felice, vedova di Bessone Luigi; sua vita
naturale durante.

Detta....... ...... .....,,.>

MR Ifii§ûfi-ûttäBllii fiÈÑÊtithRÊdKg šþettài ifli Btá da-
rante, alla signora Giuseppina Lovers, VédàŸŒ ß$sš$ñk.

De Luca Romeo fu Gaetano, domiciliato in Örtona a Mare (Chieti)
(A¥nohâtdi§otieÀ) ." . . . . . . . . . . *

Mensa Vescovile di Qrtona, rappresentata dal vescovo pro temporp
(Con &##erteriza diflŸ¼¤cisione) . . . . . . . .

»

Olernann EÏeni fuGiulÍo, mixiore sotto l'amministrazione leg,ittima
della propria madre Filomena Caracefólödi ToicfííàtoTo ved'dvË
Clemans, domiciliata in Napoli , . . . . . . . . . . >

emitis Eléns fa Šlullo; ndbilé, ouiiciliäta p (àgol,i; mibore
sotto la legittimA sinniikisitazioiée ,della þropna madre Filo-
mena Caracciolo di Torchiarolo, vedova di Giulio Clemans . »

Detta.... ...........»

De Merzlyak cav. Luigt fii Piëttò, dolíncilÍ¿tö iii Torifio . . »

Javaroge Carmina fu PfthdËsõò;nioáÍÌe JiPucaÈààtb; Ëdniicilíãfi
inNapoli.. ...........»

Beneficio parrocchiale di Vernante (Cuneo) . . . , . .
»

Ifenefizio di San Tomataso erotto nollä vénežabile Chiesi pÏevania
diân Gjqvanni allaiena,.rappresentató dal, suo réttore pró
tempore (Con avvertenza d'affraneazione) . . . . . . »

Comunità di Cavriglia . . . . . »

FaLb della Chiesa parrocchiale di Casalsigone, prov neia di

Luoghi Pii Elemosinieri di Rovetta, provincia di Bergamo . »

Luogo Pio Elemosinière-di Rovettai, provincia di Bergamo .
*

Baradachi Angelo fu Andrea, di Milano . . .
>

290

290

40

30 > >

5 » »

80 » »

120 » »

705 a »

600 a »

170 » »

185 » »

18 > >

9 » »

» 90 »

Á Š8 Mila o

4 50

1 85
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Consolidato 162890

d'p. 0þ 346830
Solo certificato
di proprietà

129521

312161

186158

319098
Solo certificato
di Iiròprietà

136159
319099

Solo certificato
di proprieth

136160

319100
Solo certificato
di proprietà

31267

137708

820648

83236

2¯ÏŠÏ70

80810

268750

82673

265613

279544

8186

51606
Assegno provv.

58055

240995

122735

142581

825471
Solo cortificato
di usufrutto

148886

831826
Solo certificato
di usufrutto

110070
293010

Pugliese Aurelia di Gaetano, vedova di Pasquale Diveral, Jorpici-
listainNapoli....'...........L.
NB. L'usufrutto della presente rendita s etta ad Emili o-

mano fu Michele, unbile', vita'stié, durante.
Barba Gennaro ftt Nicola, domiciliato in Napoli (Vincolat . »

Cappella del Purgatorio di Citta S. Angelo in Abruzzo Ultra 1,
rappresentata dagli amministratori pro tempore . . . . »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa dei De-
positie Pi-es£iti in Firenze.

Cappella di San Giovanni Battista di Città 8. Angelo in Abrupp
Ultia I, raþ¡iresentita dagli ammiriisti·atori pro tempore . »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa Depo-
siti'e Prpstiti in Firenze.

Cappella del Pargatorio di Città S. Angelo in Abruzzo Ultra I,
rappresentato dagli amministratori pro tempore . . . . >

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa Depo-
siti e Prestiti in Firenze.

Parete Guglielma di Franceseo, sotto l'amminiptraz one di Davide
Russo suo marito e legittimo aniministratore, dòmiöiiiata in
Napoli (Vindopta) . . . . .-, . . . . . . . . .

*

Nh. La àuddelita rendita di lire 510 venne intestata egro-
neamente a favore di Parete Guglielma di Francesco, ece.,
mentre dovëva iscriversi a fafore di areto Guglielmä diTran-
cesco, e c.. Questo avviso è fatto a termini e pér gli effattidel-
Fart. 72 del Regolamento 8 ottohye 1870, n. 5QA2, e si diffid‡
che non pervenendo oppòsizidifi sii' piõeederà allá )ëttiflog del-
l'intestazione. ' "

Ciutiis Giuseppina di Giacinto; minore sotto famministrazione di
Irene Granucci sua madre e tutrice, domiciliata in Napoli. »

Coccio Bernardo fu Nicola, domíciliato in Napoli . . . . .
»

Parrocchiale Chiesa di S. Maria delle Grazie di Torello, Villaggio
del Comune di Giffoni Valle Piana, rappresentata dal Parroco
pro tempore . . . . >

Gragnaniello Luigi di Gio. Battisty dqmiciliAto in Napoli (Con
annotazione). . . . . .. . . . ." . . . . .

>

Petti Rosa fu Franceseo, sotto Pamministrazione di Luigi Gra-
gaaniello suo marito , domiciliaia in Ñaþoli (Con annòta-
none)..-... ' '

....»

D'Annunzio Agostino fu Gaudenzio, domioiliato in Napoli (Con
anyotazione) . . . . . . y

Zannelli Giovanna fu Bartolomeo, domiciliata in Napoli . . »

Bonetti Tommaso fu Ermenegildo, domiciliato in Napoli (Don
annotazione) . . . . . . . . . . . . . . ·· ·

>

Salomone Carmelo fu Vincenzo, dqipiciliato i gpoli (Coy, agno-tazione) ..............,,·.*
NB. Uusufrptto della presente reyd ta spetta iordano Aa.

tonio di'Vincenz'o, doniiciliato in Napòli.
Salomone Carmelo fu Vincenzo, domiciliato in Napoli (Con anno-tazione) ......,..........»

NB. L'usufrutto della présente rendity spetta a Giordano
Antonio di Vincenzo, sua pta natgraÏe rante, dontidigatAgNapoh.

Regle Alfonso di Francesco, domiciliato in Napoli (Con annota-
zione)........<....ci..--.»

"

gp y Napolí

10 > >

1055 » *

200 >

210 >

170 >

180 > >
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OA'ËICGbitJi NUMERO
, ,

DIREZIONE

der 411 INTES 'YA Z IONE RENDITA che ha iscritta
visiiro Iscalziour la rendita

Consolidato 148808
5 p. 010 EJü¯Š

Solo nortificato
di usufratto

132464
315404

183264

816204

133476
316516

43416

226856

16956
2ö9896

24348

67768
Assegno provv.

4406

850916

2ð¾7
372947

27001

378511

29385

875895

41840

888350

28740
375250

44024

390534

2&BS3

871743
Solo certificato
di usufrutto

38710

385220

35937
382447
77096
472396

71225

466525
89448

484748
Solo certificato
di proprieth

103380
498680

Solo certificato
di proprietà

67807

463107
Solo certificato
di proprieth

De Simone Marianna fu Saverio, vedova di Luigi Mariosa, domi-
ciliitfiriNapoli . . . . . . . . . . . . . .

L.
NB. L'usufriitto della.detta rendita spetta a Francesco Ma-

riosa fu Luigi, domiciliato in Napoli.
Cuomo Concetta fu Pietro, minore, sotto l'amministrazione di Mi-
gliore Afai·ianna sua madre e tuírice, domiciliata in Napoli »

Detta . . . . . . . »

Detta . . . . . . .
»

De Martino Antonio di Luigi, domiciliato in Napoli . . . .
»

Monte de Santis di Modugno, in provincia di Bari, rappresentato
dagli amministratori pro tempore . . . . . . . . . »

Detto....... ...»

Crescimanno Francesco di Paolino, domiciliato in Caltagirone
(Annotata d'ipoteca) . . . . >

Orescimanno Prancesco fu Paolino, domiciliato in Caltagirone
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . .

»

Crescimanno Francesco di Paolino, domiciliato in Caltagirone
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . .. . . . . . . »

Creseitnanno Erancesco fu Paolino, domiciliato in Caltagirone
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . .

>

Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . »

Messina Giuseppe di Rosario, domiciliato in Piraino (Vincolata) »

Messina Seaffidi Giuseppe fu Rosario, domiciliato in Piraino .
»

Majorana e Cucuzzella Salvatore fu Benedetto, domiciliato in Mi-
litello Val di Noto . . . . . . »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta al chierico Nicolò
Reforgiato di Benedetto da servirgli per di lui patrimonio sacro.

ChiesidfMaiia SS. di Porto Salvo in Lipari, rappresentata dal
Beneficiale del tempo . . . . . . »

Corbo Francesco di Prospero, domiciliato in Delia (Vincolata) »

Cassone Sisto del vivente Gio. Domenico, domieiliato in Castel-
letto Merli (Casale) (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . »

Congregazione di Carità della borgata di Pagliero (Cuneo) . »

Cappella di 8. Giovanni Battista in Citta Sant'Angelo (Penne) >

KB..L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa Depo-
siti e Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci sino all'estin-
zione del mutno di lire 20,000 fatto dalla stessa Cassa alla Con-
gregazione di Carità di Teramo.

Capþella, del Purgatorio o Monte di Morti in Città Sant'Angelo
(Penne) .................»
KB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa dei De-

positie Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci fino alla
estinzione del mixtuo di lire 20,000 fatto dalla stessa Cassa alla
Congregúzione di Carità di Teramo.

Cappella del Purgatorio in Citta Sant'Angelo (Penne) . . . »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa dei De-
positie Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci fino alla
estinzione del mutuo di lire 20,000 fatto dalla stessa Cassa alla
Congregazione di Carità di Teramo.

215 » LTapoli

50 > >

5 » »

40 > >

340 » »

5 » »

350 >

80 > Palermo

20 > >

5 » »

15 » »

60 > >

35 » »

125 » »

215 » »

45 > >

35 » »

50 > Torino

10 » »

10 > >

260 > >

140 > >
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CATEGORIA NUMEllO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

»snIro ISCRIZIONI Î& YOndiŠ&

Consolidato 75939

5 p. 010 471239

Solo certificato
di proprietà

75910

471240

Solo certificato
di proprietà

79419

474719
Solo certificato
di proprietà

85994
481294

.
Solo certificato
di proprieth

15367

94777
Assegno provv.

135341

530641

11596

406896

23834

419134

56700

452000

24578

419878

73660

468960

67258

462558

85220

480520

Cappella del Purgatorio di Citta Sant'Angelo in Abruzzo Ultra 1°,
amministrata dalla Congregazione di Carità . . . . . L. 15 » Torino
NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa Depo-

siti e Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci fino alla estin-
zione del mutuo di lire 20,000 fatto dalla detta Cassa alla Con-
gregazione di Curità di Teramo.

Cappella di S. Giovanni Battista di Città Sant'Angelo in Abruzzo
Ultra 16, amministrata dalla Congregazione di Carità . .

» 5 » >

FB. L'usufratto della detta rendita spetta alla Cassa dei De-
positie Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci fino alla
estinzione del mutuo di lire 20,000 fatto dalla detta Cassa alla
Congregazione di Carità di Teramo.

Cappella di S. Giovanni Battista in Citta Sant'Angelo (Penne) > 335 » »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa Depo-
siti e Prestiti di Firenze per il corso di anni dieci fino all'estin-
zione del mutuo di lire 20,000 fatto dalla stessa Cassa alla
Congregazione di Carità di Teramo.

Luogo Pio di S. Giovanni Batt'sta in Citta Sant'Angelo (Penne) » 005 » »

NB. L'usufrutto della detta rendita spetta alla Cassa dei De-
positie Prestiti di Pirenze per il corso di anni dieci fino alla
estinzione del mutuo di lire 20,000 fàtto dalla stessa Cassa alla
Congregazione di Carità di Teramo.

Arcidiaconato del Capitolo cattedrale di Pehne (Teramo) . .
> 3 49 +

Arri Lodovico fu Secondo, domiciliato in Asti (Con annotazione) > 45 > >

Messa quotidiana Ferrario in Vigevano (Provincia di Lomellina)
(Cen annotazione) . . . . , » 265 » »

Bonelli Giuseppe fu Ferdinando, domiciliato in Torino (Con an-
notazione) . ..........» 10> >

Chiesa parrocebiale sotto il titolo di S. Giorgio, in San Giorgio
di Bonassola, provincia di Levante, diocesi di Sarzana . .

» 40 > >

Congregazione di Carità della Villa di San Secondo . . . .
» :10 >

.
->

Detta . . . . . . » 00 > >

Tocco Grazia nubile fu Fedele, domiciliata in Cagliari (Vinco-
lata) ..................» 200>

De Merzlyak cav. Luigi fu Pietro, domiciliato in Torino . .
, 50 > >

Firenze, il 10 luglio 1878.

18 Direttore Generale
NOVELLI.

Per il Direttore Úapo della la Divisione
Segretario della Direzione Generale

GHÎRONI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi il seguente
telegramma da Londra, 30 settembre:
" L'incaricato d'affari d'Inghilterra a Pietroburgo ha ri-

messo al governo russo, parecchi giorni or sono, utfa nota la

quale rammentava che la Russia si era impegna,ta anterior-
mente a non esercitarenessunainfluenza,politica nell'Afgha-
nistan e domandava in qual guisa il governo russo intende di
conciliare i suoi impegni coll'invio a Cabul della missione
del generale Stolietoff, missione, che è stata accompagnata a
qualche distanza da colonne di truppe, la cui cifra può es-
sere calcolata a circa 15,000 uomini.
" Il signor Giers, consigliere al ministero degli esteri, ha



are gPimpegni'esistenti, e chg la missione del generale Sto-

íbfFi fiB&ngue decisa in niepoca ed in circostanze che

fesis'tófio"þig oßÏ Ñ>, on ebbe mai altro söo'Ôò a'e
güelloidi fafe atto di gentilezga verso l'emiro di Cabul.

Lo Standard annunzia che un battaglione d'infanteria e

inque hattprie d'artiglieria hanilp riBJvut fordine di im-
arcaÊŒÔe'r le InŠie."Ålla vol a degþñie ay‡ pure il

enerale Steward, comandante dÀÎla riserva della pedizione
ontro l'Afghanistan.
Lo stesso giprnale constata con dispiacere che mentre

atti riconoscodo in Inghilterra la necessità di grendere una
sia ener'gica nei p$niËe l'affroptp to glgiy) si senta
poi da diverse arti ripetere che fmo a primavera non ei do-
#rebbero cominciare le operaz oni'. " Si §arla, dice esso, delle
hatene di monti, del freddo, del fanatismo belligero ðegli
fghani; e da c ò si de'd'uce chp una marc a iminediata ýon
pondurrebbe che ad un disastro ggy lê gpoi pigles). ,,

Lo
$tandard non crede che le difficoltà dei valichi giano tanto
grandi quanto si dice, o almeno non le ammette che per il

Ÿalico di Kaiba'r, metitre sostiene che le tribù di quei lupghi
gono favorevoli agli inglesi. (nogre i ylicþi che'cpnducono
d occidente di Deraghazi Kan ggg gi f;igsspg gcCASSO·
Parlando delle altre obiezioni, lo ßtandard dice che non
li semlirano tpli da trattengrg PInghgterra Ig pu roiare
ubito a Cabul, e conchiude come appresso:
" Il mondo ci guarda, e tutti i paesi comprendono l'im-

portanza di questa doinanda: Chi deve avere la supremazia
nel Cabul, la Russia o l'Inghilterra? Non è codesto un argo-
mento di poca imporgnza cþe si possa metter da parte o

dimentfoare, ma è una questione vitale, che deve esser trat-

data secondo il vero spirito dell'arte di Stato, una questione
di alta politica.
" Il nostro governo ha preso deße misure mili‡ari degne

del rispetto di þutti e ahe costringono la Russia a riconoscere
la impossibilità di un'ingerenza attiva per parte sua nel

Cabul. Ma quando vien detto phe tutte queste dimostrazioni
inilitari non saranno fino a primavera che una vana pompa,
non possiamo ámeno di osservare che il governo si porrebbe
da sè in una posizione ridicola dinanzi all'Europa e alla na-
ione indiana se rondesse vani tutti quei grandi preparativi
militari già sanzionati dal Consiglio indiano. ,,

11 Daily News pubblica dal canto suo il seguente tele-
gramma da Simla:
" I preparativi sono spinti innanzi colla massima rapidita.

Parecchi re gi enti son di § Inolúggti, ma il comn'lias
sariÁt3 gag ggr agrovigionamenti.
« Le truppe attendogg ne $1 marciare; esse devono

riunimi il1°wm ainarashs@i, Perà imaignygangy¾
non sono ancora pronti.
' A IÍ gabiàètto i Lond a ha deciso di non intervenire nella

politicidél governo dellé Indpyer ciòàhe concerne gli affari
delPAfgliäniëtan.

È1heëitib (:he l'ufficio deglí esteri delle Indie ignorava
l'inviä ainixOmissione rËssäna Óabul. La'prÏmÁ notizia i
quesia rÑi'saioile À útafa lomunicata ' itË Inghilterra il 7
giugno. ,,

La Nþispge grgeogngep¶ 4 Yienna pubþ ca il se-
guente telegramma da Costantinopoli 30 settpmbre:
" Shi,rgli-Khan, l'inviato segreto <ièll'emiro d'Afghanistan,

ha ribenito le istruzioni necesagrie peneclamare l'intervento
del Sultano nella controversiä pendente colyInghilterra. Il
Sultano-Jourebbe impedire àhe l'Inghilterra dichiari la

prra all'Afgl gnistan.Inoltre l'invigto segreto dovrebbe ppr-
suadere i} SýJtpilo che I «I}ëansa colla Ilussia sapebbe van-

taggiosa alla razza mussulmana p chp l'egliyó deve conchiu-
(pte quest'alleýnza.T?emiro he scritto gu, questo proposito
41guggyio or soup gue mesi.
" Il Sultano hy inviato un'ambasciata segreta in Afgha-

nistynger iscangagliarp le intenzioggl lla popolazione mus-
sulmana deiFAsia dentrale relytiyarpente ad una lega pani-
slatuitida giretta tãnfo gontro l'InghiÏtorra, quanto contro la
Russia. ,,

Si agnugzig da Cgstantinopoli allo stesso giornale che il
generale russo Totleben ha dato al granvisir la consolante

not,iz a che quanto prima gnehe Adrianopoli verrebbe sgom-
brata dai russi. Ciritemporaneamente però egli avrebbe in-
g,Wito þerchè ngpaesi sgomberati venissero inviate delle

truppe regolari affine di impedire che i turchi rechino ad
atto la minaccia fatta, che al ritirarsi dei russi si sarebbero
vendicati sui cristiani.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli 1° ottobre che la
Commissione per la Romelia oriántale Ïia tenuto quel giorno
la sua prima seduta.
Il primo commissario turco è stato nominato presidente ;

il colamissario aggiunto francese è stato eletto segretario.
Nel corso della seduta il commissario francese ha prpposto

che la Banca ottomana venisse incaricata dell'organizzazione
finankiaria della Ëomelia.
La Commissione desidera che le sorti delle popolazioni

della Romelia siano migliori di quelle delle popolazioni della
Riilgaria, affine di impedire le conseguenze del loro inalcond
tento.

I russi hanno chiesto che una parte degli ufficiali della
milizia siano scelti tra i bulgari.
Contrariamente al desiderÍo espresso dai commissari russi

di rimanere a Costantinopoli, la maggioranza della Commis-
sione è disposta a recarsi prontamente a Filippopoli.
Assim pascià rimarrà presidente della Commissione finchè

questa restèrà a Costantinopoli. AdAdrianopoliil presidente
sarà un russo ed a segretari si nommeranno un francese, un
rùsso ed un turco.

Sull'origine e le cause della dimissione del gabinetto un-
gherese, di cui avemmo notizia per telegrafo, il Lloyd di
Pest pubblica i seguenti ragguagli:

" La crisi ministeriale è giä scoppiata. La causa diretta
fu la dimissione di Szell data giovedì scorso. Questa decisione
non venne adottata improvvisamente, essa si andava matu-
rando da lungo tempo, ina divenne inevitabile solamente ne-
gli ultimi giorni.

" Sono noti gli sforzi di Szell per ottenere un migliora-
mento delle finpuze ungh eg e come aþbia infatti gvuto
giialche successo. Szell aveta pure esýopto un chipro pro-
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gramma poi prossimi anni; egli ammetteva un costante pro-
gresso ed un miglioramento della 'situazione finarizi,aria ur-

chè non sorgessero avvenimenti impreveduti. lia gik' la co-
pertura del credito dei 60 milioni gl'ispirò delle serie appren-
sioni. L'assicurazione però data da principio relativamente

all'occupazione, che le spese della spedizione resterebbero
molto inferiori ai 60 milioni, lo tranqàillizzò in parte.
" Par troppo la cosa andò altrímenti, e verso Ïa metà di

agosto Szell venne informato che sarebbe stato necessarip
per la fine di ottobre un altro considerevole importo oltre ai
60milioni. Il sentimento del dovere, innanzi tutto il pensiero
della necessità di assicurare 14 sorte dell'esproito che si trova
in campagna, imposero silenzio ad ogni altra considerazione,
Szell adottò i provvedimenti'necèssari; dichiarò pei con-

temporaneamente nel modo più preciso che si doveva met-
tere un termine alle spese, poichè egli non avrebbe petuto
assolutamente farvi fronte sino 41 novemþre, ed in cap gi-
verso si sarebþe dimesso.
" Allorchè verso la meta di settembre, dopo il ritprpo. di

Tisza da Ostenda, il Consiglio dei ministri radunatosi a
Vienna chiese a Szell altre forti somme per Poccupazione, la
sua decisione era già adottata, e nella seduta del Consiglio
dei ministri di giovedì scorso egli preseptò a Tjeza la sua

formale domanda di dimissione.
" Domenica i ministri discqssero su questa domandag il

risultato fu che l'intero gabinetto decise di associarsi al

passo di Szell. Tisza è partito per Vienna onde preseptare
le dimissioni delPintero gabinetto. L'imperatore natural-
mente prima di adottare una risoluzione decisiva vuole udire
un'altra volta Szell, il quale fu perciò chiamato telegrafica-
mente a Vienna. ,,

Il 27 fu inaugurata la sessione straordinaria delle Camere
rumene con il seguente messaggio del principe Carlo, letto
dal signor Cogalniceano ministro degl.i esteri:

" Signori senatori! ßignori deputati!
" Nell'ultimo mio messaggio alla chiusura della sessione

vi accennai come il Congreäso di Berlino nei suoi sforzi er

rendere al mondo la pace generalmente desiderata, abbia
passato sotto silenzio certe questioni molto importanti pei
piccoli Stati, ma che avevano soltanto una importanza se-
condaria pei grandi interessi europei, e che la Rumenia spe-
cialmente era chiamata a fare sensibili e penosi sacrifizi per
la pace generale. In quel tempo il mio governo si è obbligato
a convocarvi di nuovo, appena fosse stato nel caso di cono-
scere tutta la portata delle deliberazioni relative alla nostra
patria. Quest'obbligo lo adempie oggi col riunire i rappre-
sentanti del paese, in una sessione straordinaria, dintorno a
me.In questo tempo il mio governo haricevuto dal presidente
del Congresso la comunicazione ufficiale del trattato di Eer-
lino. L'imperiale governo russo ci ha pure invitati a sotto-
metterci alle decisioni d Europa. Il mio ministero vi comu-
nicherà quegli éti e docAmenti pei ÑaÌ dovette trag¾e
questa penosa faccenda. Avrete coyì una conoscenza compÏeta
delle circostanze, per potervi poi pronunziare sulle delibe-
razioni delle grandi potenze che ci riguardano.

Egnori senatori! signori deputati!
" I'Europa ha accolto la Rumenia nella famiglia degli

Stati indipendenti, le ha restituite le foci del Danubio ed ha

estesa la sua signoria fino al mare. Nel medesimo tempo
però l'Areopogo europeo ha imposto alla Rumenia l'adempi-
mento di un grande sacrifizip, fissando che noi dobbiamo ri-
nunziare ai nostri distretti al di lá del Pruth. Non v'è ru-

meno, dal sovtano fino all'ultimo cittadino, che non deplori
quest'o timembramento del territorio patrio decretato dall'Eu-
ropa; ma irisienie col sentimento di dolore del quale sono
compenetrato, a voi,miei signori, spetta il diritto ed incombe
il dovere, nella qualitâ di níandatari della nazione e di uo-

migi mafuri, il cui sentimento naziongle è invariabile, di
esamÍnare a sangue freddo, di pesare le gijlicili circ9stanza
nelle quali ci trovigo, a prengere uga decisippe che npn
comprometta il presente ed assicuri l'avvenire del nostro

paese. L'energia delle vigorose naziom si mostre special-
mente nei motpenti di prova. Perciò, lungi dal lasciarci eb-
battere dalla sventura, raddoppiamo la nostra etiergia, colla
convinzione, basata sulla splendida esperienza, che noi pos-
siamoAeontare su noi stessi. Rinforziamo questa energia
colla nostri concordia, colle nostre fermezze' e coi nostri
sfdrzi per sanare le piaghe delly patrig mostriamo al mondo
I(foi·z faÏe della nazione latina glie sponde del Danybio.
Sì;miei signori, dopo cþe noi abþiamo mostrato che il þrge-
cio che plena l'gya‡ro sa maneggiare agehe la spada, ritpr-
niamo al lavoro per attirare su tutti i figli della patria i bp-
nefizi delle p4ce.
" Noi fornireme così -- vi ripeto oggi ciò che vi dissi già

il 4 luglio - la prova a1Ì'Europa, che Ïa Riimenia avrebbe
meritato qualcosa di meglio dall'Areopago europeo, ma che
i riimeni, nonostante, calcolando le serie circostanze sotto le
quali fu firmato il trattato dÌ Berlino, sono ben limgÍ di du-
bitare del futuro ed hanno la convinzione che quello chenon
ci hanno poncesso oggi la rivalità 4pgli interessi e la situa-
zione forzata dell'Europa, ci sarà dato domani dalla giusti-
zia più illuminata dell'Europp. ßispetto a me, miei signpri,
io dichiaro che tutto ciò di bene o di male che colpisce il
paese, che è il mio, mi colpisce pure. La sua felicità è la mia

felicità, i suoi dolori sono i miei. Qualunque sia per essere la
vostra decisione, essa sarà pure la mia. Dunque, miei signör
ponderate le circostanze con cura, con calma, con accortega
politíca. Prendete àsempio dai nostri antenati i quali, nei
inomenti di prove ancor più penose, non dubitarongmai del-
l'avvenire e ci conservarono la patria.
" þTonostytp la sentenza dell'Europa, e per quanto pos-

sano essere per noi ¢olprose le conseggenze, portiamo alta
la fronte e serbiamo la convinzione di aver fatto il nostro

dovere, che la forma morale della Rumenia è stata penetrata
da un nuovo succo, che la nazione rumena ha cotiseguito un
bene che anche i nostri avversari -- se ne abbiamo- non ci

possono contrastare. Questo bene, miei signori, è la simpatia
dei governi esteri, è il rispetto di tutti i popoli senza ecce-
zione.

" La sessione straordinaria è aperta. Che'la Provvidenza
benedica i vogri lavori.
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Buearest, 3. -- Il Governa italiano, apþena ricevette la no-
tizia, per parte del rappresentante rumano a Roma, che il Consi-
glio dei ministri aveva conferito al Principe Carlo il ti.tolo di Al-
tezza Reale, spedì l'ordine el suo rappresentante a Rucarest di

pre,sentare al Principe ed al governo le sue felipitazioni.
L'Agente diplomatico d'Italia è stato quindi ricevuto ultima-

mente in udienza dal Principe per ossequiare Sua Altezza e feli-

citarla in nome del Governo d'Italia, per questo nuovo titolo.
L'Italia è stata la ptimà a fare le sue felicitazioni iñ questo

senso.

Bucarest, 3. - Il ministro d'Austtia-Ungheria ha dichiarato
al governo rumano che Sua Maestà l'Iniperatore ha riconosciuto

11 titolo di Altezza Reale, conferito al Principe Carlo ed ai suoi
discendenti.

Vienna, 3. - La Nuova Blampa Libera dice che il ministero
austriaco pregò ieri Timperatore di prendere una decisione rh
guardo alla dimissione presentata dal gabinetto il 3 luglio, di-
chiarando che il gabinetto deve preparare il bilancio, ma che non
può dividere il punto di vista del conte Andrassy riguardo almodo
di coprire i crediti per Poccupazione della Bosnia.
Vienna, 8. - La Corrispondeitaa .Politied ha da Coãtantitio-

poli:
« Muchtar pascià annunziò alla Porta che la sua missione in

Candia è fallita.
« Corre voce che Midhat pascia sarà nominato governatore ge-

nerale di Candia.
• Il Sultano informò Layard, ambasciatore d'Inghilterra, che

non può adottare il suo progetto di riforme in Asia, ma promise
di presentargli fra breve un altro progetto di rifornio per comuni-
carlo al gabinetto iii Londra. >
Madéid, 8. - Non è avvenuto alcun nuovo okso di febbre

gialla.
Lóndra, 4. - Il fallimento della Banca di Glasgow engionò

la sospensione dei pagamenti della Casa Smith-Fleming di Lon-
dra, della Casa William Nicol di Bombay, e della Casa Pleming
di Caraçao.
Il passivo della Casa Smith-Fleming ascende a circa 50 milioni

di franchi.

Temonsi altre sospensioni di pagamenti a Londra e a Glasgow.
Il Daily News annunzia che i movimenti militari contro Cabul

comincieranno immediatamente.
Lo ßtandard ha da Simla:
< Gli indigeni raccontano che Thiro riënisce forze da tutte le

parti contro gli inglesi. Alcuni distaccamenti inglesi si avanzano
diggià verso Tamrood. >

. Buda-Pest, 4. - Il ministro Szell insiste nelle sue dimis-

sioni, quindi Tisza presenterà oggi all'imperatore a Godoelloe la
dimissione formale di tutto il gabinetto.

1\TOTIZIE DIVER.SE
il

Regia Harina. - Il Corriere del Mattino di Napoli del 3
scrive:

Stamane, alle 10, ha avuto luogo la visita dí armamento della
Yarese. Presiedeva la Commissione il comm. Bozzone, direttore
delle costruzioni.
- Alle ore 7 112 di ieri il piroscafo Ischia ha ripetuto le prove

del timone automatico.
--- Il trasporto Europa, giunto a Messina ieri Paltro, ne riparti

lo stesso giorno alle ore 6 pomeridiane.

- Ieri, alle ore 6, il trasporto Città di Napoli era in vista di
Monte Pellegrino.

II Vesuvio. - Ieri sera e durante tutta la scorsa notte,
scrive il Pungolo di Napoli del 8, dalla città nostra e dalle col-

line circostanti il Vesuvio apþariva in molta maggiore attività.
Da Capodimonte si vedevano anche le lave scendere per un pic-

colo tratto dalla slabratura del cono.
Questa maggiore attività, che tutti hanno potuto scorgere, ci è

stata oggi confermata dall'Osservatorio vesuviano col seguente
tolegramma:

« Il cono di eruzione alquanto più animato nella scorsa notte.
Gli istroníenti però non accetinano finora a prossimo increnleitto.»

Beneficenza. - La Perseveranza del 3 corrente scrive:
- L'egregio dott. Giovanni Battista Trombini, fra le molte be-

neficenze disposte in onore e memoria dell'unico suo figlio, resosi
defunfo nei prossitoi passati giorni, ha ricordato l'Istituto dei

sordo-muti poveri della cámpagna col legato di lire 500.
- Il signor Giovanni Lucchini fu Francesco, di Sant'Ambrogio

Olona, ha versato nella cassa del Monte di Pieth la somma di lire
mille per essere erogste nel rilascio gratuito di pegni nel termine
e modo che verrà fissato dal Consiglio, di concerto collo stesso do-
natore.

La Galieria del Gottardo. - Nella Gazzetta Ticinese
del lo ottobre si legge:
« Il 20 settembre sul versante di Airolo, ed il 21 sul versante

di Gœschenen, ebbe luogo la constatazione annuale dei lavori

eseguiti nella galleria del Gottardo per parte dei delegati degli
Stati interessati all'impresa.
« Come ò noto, per la Germania era delegato il signor Kienel,

per l'Italia i signori Massa e Ferrari, e per la Svizzera i signori
Droz, consigliere federale, e Koller, ispettore federale del Got-

tardo.
« Venne constatato che durante il sesto anno di costruzione,

dal 16 ottobre 1877 al 30 settembre 1878, il lavoro eseguito si ci-
fra a franchi 10,400,000 circa; inoltre i delegati manifestarono la
loro piena soddisfazione per il progresso ottenuto in tutti i detta-

gli del lavoro e per la celerità sempre crescente della costruzione,
per cui si hanno fondati motivi di credere che l'intiera galleria
potrà essere terminata nel periodo stabilito. >

Da Bergamo a liapoH. -- All'Opinione fu spedito questo
dispaccio :

Napoli, 3 ottobre, ore 12 55.
« Il capitano Salvi è giunto mezz'ora prima della indicata. Fu

ricevuto da membri della Società ippica, da ufficiali di cavalleria
e da una folla plaudente. Gli fu fatta una vera ovazione. La ca-

valla Leda è soppicante in causa della cadata a Ohiusi. »

Questo dispaccio è confermato dal Roma del 3 con le seguenti
parole:
Il capitano Salvi è giunto alle ore 9 112 dalla via di Capo-

dichino.

Questa è la più grande notizia del giorno.
Una folla di popolo considerevole stava ad attenderlo fin sul

campo e lungo la strada Foria. L'arrivo dell'animoso signor Salvi
è stato favorito da un tempo assai bello, e poi dalla circostanza

che ricorrendo oggi il primo giovedì di ottobre gli animi sono ði-
sposti a respirare con più larghi polmoni Paria dei campi.
Alle notizie da noi date ieri sulla importanza della scommessa,

sulla bravura della Leda, sulla figura e valentia del Salvi, ag-
giungeremo solo che stamani fa ricevuto fra noi, con applausi
molti e fragorosi.
L'accoglienza che s'ebbe dai nostri sportmen può dirsi quasi im-
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provvisata, giacchè fino ad ora tards, ieri sera, non erasi da essi
nulla deciso sul proposito, ma eccoli frattanto stamane ed in buon
numero andargli incontro verso Casoria.
Il Salvi, presso Secondigliano, strinse la mano ai suoi novelli

amici ed ai suoi compagni ufficiali, alla testa dei qbali stavano il
tenente colonnello ed il maggiore. Ripoqatosi un,poco, montò di
nuovo a cavallo per scendere al luogo da noi indicato.
Come erasi già preveduto, preferì di entrare a Napoli in car-

rozza. E diffatti, allidata la cavalla alle ordinanze degli ufficiali,
prese il primo posto nella vettura, in cui sedettero anche il te-
mente colonnello, ilmaggiore ed il capitano del reggimento Caval-
leggieri Lucca, e giù per Foria percorse la via Roma, oggetto
sempre di una curiosita popolare, ed acclamato sempre.
Descrivere la quantità delle carrozze che lo seguirono sarebbe

cosa impossibile; e però se il Salvi diè prova del suo valore nello
giungere in tempo, ne diedero altra e non lieve i nostri cocebieri,
che sferzando i loro cavalli crebbero l'entusiasmo senza far deplo-
rare danno veruno.
Il capitano Salvi ò stato accompagnato da Capua, donde è mosso

alle 5 amt., dal signor Carlo Giambrotto, caposqixadra delle guar-
die campestri, il quale lo ha seguito in vettura insieme ad una
guardia. Il signor Giambrotto ci assicura che il capitano si è con-
dotto egregiamente in tutta la sua lunga traversata, noa mo-
strando mai segno di stanchezza.
Oi siamo recati a visitare la povera Leda, che è una bella e

bianca cavalla.
Essa giace stanca ed abbattata, col corpo tutto tremante, sulla

paglia, nella scuderia dei Trams al Tiro nazionale. E non ha po-
tuto essere condotta al quartiere di cavalleria che trovasi a Chiaja,
dov'era il box preparato per lei. ßic. wos non vobis anche per le
bestie!
Nella indicata scuderia Leda è assistita da parecchi veterinari,

ed è circondata dalla molta gente che accorre, nell'ora in cui scri-
viamo, per vederla.

Una stazione delPetà della pietra. - Nel Presente
di Parma del 30 settembre si legge:
In seguito al rinvenimento d'un raschiatoio di selce nel Rio del-

l'Oca in quel di Vignale, comune di Traversetolo, il prof. Strobel
fu condotto alla scoperta d'una stazione dell'età, così detta, della
pietra, Ha questa, a quanto sembra, il suo centro nel fondo di
Giovanni Pelizziari, detto il Roncone di satira, delPestensione di
circa un ettaro, e da esso,1ier quanto risulta dalle ricerche sinora
fatte, la stazione, od ofBeina che f'osse, si sarebbe estesa: imez-
zodi aino al confine di Guardasone, a ponente sino al Rio che la
divide dal colle sul quale è la chiesa di Vignale, a settentrione
sino alla strada che conduce a Traversetolo, ed a levante sino nel
vicino rado querceto. In questo i manufatti 1Ïtici, ossia di pietra,
rinvengonsi alla superficie là, ove soleandola, le acque piovane
trasportano giù le materie leggere, lasciando in posto e denu-
dando le pesanti, fra le quali, oltre ai detti oggetti dell'industria
dell'uomo preistorico, anphe abbondantissime pisoliti di ferro
idrato, colle quali essi hanno giacitura su quel pendio preappen-
ninico. Nel campo Pelizziari i medesimi raccolgonsi alla superficie,
portativi dalParatro. - Gli oggetti trovati finora sono punte difreccia e giavellotto, coltellini, raschiatoi, spatole, seghe e nuclei
dai quali si staccavano quegli strumenti; uno di tali nuclei è no-
tevole per le sue dimensioni. Le pietre dalle quali sono tratti
questi oggetti spettano a diverse varietà di selce, diaspro, quar-zite, resinite. Non si sono, almeno per ora, scoperti nè cocci, nè
carboni, nè ossa. - Dagli esposti e da altri fatti e ragionamenti11 prof. Strobel sarebbe indotto a ritenere che nell'indicato luogo
avesse avuta sua stanga od oincina l'uomo selvaggio nell'età dellapietra, e forse in tempi dei piil remoti di essa, che si sogliono de-

signare col nome dÎ età archeolitica o paleolitica; e che quel
luogo fosse in quei tempi una selva. - In Vignale e Guardasone
s'hanno reliquie dell'uomo preistorico anche delle età posteriori,
nonchè dell'uomo preistorico. Vi furono cioè in anni precedenti
rinvenute, sparse, cuspidi di freccia ed accette dell'età neolitica,
ossia dei tempi posteriori delPetà della pietra, avanzi di terre-
mare del colle della susseguente età del bronzo, e manufatti delle
genti dell'età del ferro, probabilmente etrusehe, le quali al di là
dell'Enza, a San' Éolo, ci lasciarono i maravigliosi pozzi sepol-
crali, profondi sino 16 metri.

Condanne per commercio di sentavi. - Durante i
dodici Ipesi che ebbero fine col 28 maggio 1878, il numero dei ba-
stimenti condannati, sulla costa occidentale d'Af'rica, per tra-
sporto di schiavi è stato di quindici, della portata di 1119 tonnel-
late; il numero degli schiavi posti in liberta fa di 60 e quello dei
fuggitivi, ai quali fa prestato soccorso, di sei. Nell'anno prece-
dente erano stati condannati 27 bastimenti, della portata di 2760
tonnellate; il numero dei liberati fu di 438 e quello dei fuggitivi
di nove. Questi dati sono tolti dal rapporto annuale delPammira-
glio inglese, comandante in capo alle Indie orientali.
Un altro rapporto sul commercio degli schiavi neí dintorni di

Zanzibar durante i sei ultimi mesi delPanno 1877 constata che vi
è una notevole diminuzione nel numero degli schiavi trasportati
per mare in onta ai trattati esistenti. Durante quel periodo non

ne furono catturati che 19, i quali furono posti in libertà. Nei sei
mesi che precedettero ne furono liberati 263. Il commercio degli
schiavi fra Mozambico e Madagascar continua, sebbene in grazia
di un editto della regina di Madagascar sia seemato di molto il
numero di quelli che vengono importati in quest'isola.

Decessi. - La République .Française del 1° ottobre annunzia
che, Edoardo Henty, il fondatore della colonia australiana di Vit-
toria, è morto a Santo-Kilda, in età di 68 anni. Chi sa come la co-
lonia di Vittoria sia grande, ricea, prospera e popolata, si sor-
prenderà apprendendo che il primo colono che vi sia sbarcato,
nella baia di Portland, nel 1834, insieme a suo fratello, ha ces-

sato di vivere solamente da pochi giorni. Nella Prima istoria di

Vittoria, i due fratelli Henty sono chiamati i primi fondatori di
quella importante colonia, perchò essi furono i primi coloni che
vi si stabilirono, e che si posero a coltivarne i terreni.

-- Questa mane, alle ore 7, scrive il Roma del 3, Napoli ha
perdato uno dei suoi piii ragguardevoli cittadini, il comm. F1-
lippo De Blasio, morto in seguito a cronica e penosissima malat-
tia a soli 58 anni di laboriosa esistenza. Si occupò di politica; ma
furono gli studi giuridici, furono le dottrine insegnate a numerosa
studentesca, farono le splendide lotte forensi che lo resero celebre,
e ne renderanno, dopo la sua morte, chiara e stimata la sua me-

moria. Ad una vasta cultura della scienza del diritto, ad un

acume di giudizio non ordinario, il compianto avvocato De Blasio
accoppiava una facile e robusta parola. È una gran perdita per la
nostra Curia, in cui la eletta schiera dei suoi più illustri rappre-
sentanti sempre più s'assottiglia.
- I giornali liiglesi annunziano la morte del generale sir Tom-

maso Myddleton Biddulph, comandante della real casa, sendiere
della Regina, membro del suo Consiglio privato, e commendatore
dell'Ordine del Bagno. Il generale Biddalph aveva 69 anni.

- Nella sua villa di Arenzano, in Liguria, cessò ði vivere il
marchese Francesco Pallavicini, che fu già deputato al Parla-
mento subalpino.

I I I
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ptöliriF, i liiial mailre ed amministra- sigep (omicipati ad Orelano,meno il lini ed altri,,e dei lotti dei basi rima_ Sentito il ,Pabblico kinistero tantd
trice dei beni dei Ibiaori Mariánilas terzo e è domiciliatð a Montenero, sti ipvendati, stati aggiudicati in co- nel suo parere

scritto la datd dâÍ dg
Luigi, Costanza e Rosaria Dario tn Glà- gg è ßidto Ñieselirii ýoëàiheuti, aiutía ai creditorì Marcacci e compe- 16 di esta mese, quanto nelle ene

vanni, civile, domielliata e regidente in domiciliati à Oreinzio, e Gmsëpþe del centi la tenuta di Oraiano, e venne conclusioni oraliin camera di consiglio
Chieti, ha presentata domagda nella dott. Donato, Gasliero del détf. Finii- noniinato il perito sigrior Giusepþe To- favorevole l'uno e le altre alPaecoglz-
cancelleria di questo Tribunale pei' 10 eesco e delig stesso dott. Fraubeson guini per la verstilazione dei prezzi e rnento del ricorso;
svincolamento della cauzione dätä dal del fa d6tt. Giuseppe Karcacci, possN perPassegna deibanirimastiinvenduti; Santita la relazione del consiglierŠ
défunto notar Giovanni Dario sudãëtto denti, doraieiBati a San benedetto a Ghe fra gli altei creditori colloeätt delegato cav. Bernardino Landi;
per lo esercizio della sua pròfessione· Settimo, che saranno rappresentati dal opn dettä sentenää gradilatorië. vi a- Visto l'art. 216 del Codice citilà,
Chiunque abbia dritto ad opporsiad dott Cristoford Gäspetint garò il endietto Cärlo Del Papa, cre- Pronunzia i

esso svincolamento, si presentera nella Id èottoëdélttb fiddle šd ettÃAl Tri- ditöre isbiitto; åpéciaÍinente sopra i Che si fa luogo all'adozione della si-
suddetta cancelleria per gli adempi- Nonále ëlvild å eòfrezionatë i Piëà bbhi liberati aÃli istariti sigadri Qua- gnora Guglielmina Pasåerini, figlia di
menti di 1-gge• ivi domiciliato e tenid6ntà, ill túë enžñ i•atest- genitori ignoti, residente in Livorno,
Chieti, 16 settembre 1878. del decreto di detto Tribunale del 23 Che' il perito signor Tagaini colla in figlia della signora Massima del fu

M38 Il canc. Lu1er GIOVANNELLI. Settembre 1878, con cui è stata auto- aua operazione del di undici settembre Gio. Battista Bacci, domiciliata in Li-
rizžata la citaalone per liilbblici pro- 1866eassekab agli istartti signori Mar- vorno.

ÀVVISO 4650 elami dei séguentisindividui, ho conte- pàeci i beni restati liivenduti, e a - Ordina che 11 preseûte_decreto sia
stato e contegte agli individui mede- collo agli istanti medesimi e agli ista:iti pubblicato ed allisso la copia adtentrea

A richiesta di Adamo Colonna, halt- siini, enme eredi mediati ed iinmediati aignorãQuatatesi,, oltre gli altri, il pà- alla porta esterna di questa Corte di
c)1iere, domiciliato m Roma, via del di Cdrld Dal Papa, dio6 4 Ldregio e gamènto dél ciedito del suddetto Carlo appello, a quella del Tribunalo civile
Corso, n. 219, rappresentato dal procu¯ Efrië YasquedélfdGio*à:iiiiDel Palis, Dèl P a, gagantantó ché borikii alfri e correzionale di Livorno, e del pa-
ratore avv. Marcello Fabrani, benestånti, dotticiliati a Sínta Mária fu 6ffattiiato, mi Ilon vennéro radiate lazzo di residenza del nianicipio della
Io safraseritto userere deduce a no del Giudice, a Giovalmi del fu Frah- le relative iscrižiodiddibeniassegaiti stessa città, e che inoltre sin meerito

tizia di Nicola Ralfa-Carnevále, d'in- eesco Del Papa, benestante, demiei- e respettivameiste libaráti; nel Giornale degli annunzi giudiziari
cognito domicilio, per affissione ed in- listo a Pontasserchio, aMária, Assunta, Cha agli istanti .interessa che túli del distretto e nel Giornale Ufneiale
serzione in Gazzetta, di avergli sotto e ClemgntinañërfúFrancescopel Papp, igrizioni, compresa quella del detto del Regno.
oggi notificato copia autentrea di sen- beziestränty, ituiniciliate i Santà Mana Del Eapa iringario radiate; Così decretato in camera di consiglio
tenza proferita dal Tribunate di boïñ¯ Del Giudice, - a Mariannà vedova di E tale contestazione premessa, lo nell'adunanza del di 20 settembre 1818.
merelo di Roma li 20 agosto 1878, ch? Carlo del fa Francesco Del Papa ad- usciere suddetto ed infrascritto, previa Jacopo Guidi - Bernardino Landi -
lo condanna solidalmente insieme at detta alle enre domestiche, domiciliata offerta di comunicazione mediaate do- A. D'Afflitto - Giovanni Milian! - Raf-
signori Luigi Quartó di Belglo3oso e a Sad¥a 11385 Úài ØÏddic comè ina- bosito hellá -cancelleria del Tribunale faele Parisi - D. C. Manfredi vicecane.
Carmelo Gagliardi di Camella,aa :

- ñke dei minori Maria Rosaria ed altri dèlle ricevnte dêt pägninenti fãtti al Per copia conforme rilasciata a ri-
gamento di lire 4576 95 sorte, a I I?" die detto Carlo Del Papa, a Giuseppe suddetto CatÌo Ðel Päpä ed altri, ho chiesta del signor avv. Masseangeli.
teressi del 6 0:0, ed alle speh6 fqm- Laueci,impiegatoallaferroviadiLucca, citato conforme cito lier pubblici pro- Li 20 settembre 1878.
date in lire 131 90 oltre le nIterion; e i idomicilato,à Vincenzo,Lorenzo, Ja- clami i singoli contestati sunneminati 4629 F. MASSEANGELI.
ciò mediante esecuzione provvisoris' egpo, Assunta, Maria Giovanna,.e bia- a comparire ia 6amera di consiglio delRoma, 4 ottopre 1878· ha del fu MicheldifšÌolo Pqbeëtti, be- suddeti;o TilbunÃle civile di Pisas A- ËÅRÛ ËI AÏËI ($11tfill'88Ì0 Í $38ôl'ÉS)

LORENZO PALUMBO US6ÍS1'O prBBSO nestanti, domiciliati a ß¿nta Mária vaati il signor voegtO Ant0DÎO Con-
il Trib. di commercio ãi Roina. Del Giudice, id Albina Da Grskhano téneci, conte giudice Aetegato per Pe- (2a pubMicazione)

vedova del fu Ansano Laucci, addetta saurimeiito der gladižl di graduatoria Il signor Emanuele de Frakico di-

AVVISO. .
alla enre ; derbestiche, domteitiata à dei suddetti signori Mareacei, là mat- manda al Banco di Napoli, succursale

Ad istanza dèlla Regia Intendenza
San Lorenzo a Vaecoli, come madre tina del di 26 ottobre corrente 1878,«a di Caserta, i duplicati ßi due cartelle

di Finanza di Qosenza, ufficio del Re-
¢el minore Gaspero di dette Apsano ore undici, a tale effetto destinata da di pegni di rendita italiana 5 0,0, as-

gistro di Corigliano Calabro Laucci, ad Assunta Vänoi vedova del detto signor giudice, per sentire ordi¯ di cioè un del 16 luglio
Io Vince V

' fa Pietro Laueci, benestanté, domiei- nare al sigâor conservatore dell'uffizio scrite sperse, a

detto ai Šrt. L'.""2"" ".668",".""¯ 4,SAg Isorenzo -a Vaccoli, come delle ipoteche di Livorno di- radiate 1878, s. 64, relativa ad un certifleatd

nale di Roma Ño, norma dell'ai
i ¥redi del di lei figlio Glo- de stivarnenté dai suoi registri, olti'e al portatore, di annue like 1000, num,

colo 141del OÀdice di procedura civile, .

I fu Pietrò Lauect, e a Féd'e- le a tre iscrizioni dai beni liberati agli 091293, pegnorato in detta Cassa per
notificato al sigiacr Girolamo Spie'afloo, rigo, Vittðrid e Antonio dél fu Pietro istagti signori Quaratesi e Ñicogini e lire 12,160, e l'altra del 26 giugno detto,
già ricevitore el Registro di Cõí-i Laneci, dei quali den 80 conosce con- abspgriati agli is¶älitz signori Marcacei, n. 57, per un certificato di annue lire
gliano, d'incognito domicilio, residefižg ditione nè dihnicilio,altri eredi di detto la 1serimone access sul reg¾ri medk~ 200, n. 076655, su cui si sono anficipate
e dimora, un deconto suppletivo di Giovanytheue i, .

elmi sotto di 24 febbraiò 1862, vol. 39* lire 2496.
Partite tuttora a debite. Che con sentenzproferita dal sop- art. 333, a favore del suddetto Carlo

Chiun ue abbia dritt sulle cenaate
Rom 2 otto prtaso Trionaale a prima istanza di Del Papa, cessionario della signora 4

a, bre 1878· Pfsá sottò dì 80 maggio 1885 ft: pic Caiolina D6val. cartelle lo dichiari.
4636 VINCENZO ŸESPASIANI UßOÍOf6. OOdütO SIÏA SYS4GO¾OfÌß Ë Ì Of6ÀÏÉOYÏ 4626 TRO BARTOMNa usciere. Caserta, settembre 1878, 4566
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TVISO D' per la vÃndi e p r i e0elesiastici colpiti
dalIM Iegge 19 gingd& 1 .

fa noto al pubblico che alle ore onmor antimeridiane del giorno anter- gata, le 1 offer e eguali saranno imbassolate, e quella che verrà estratta
ilel mere Ai ottobre 1878, melfufficio dël RegiW¾ro di Poggio Mirteto perla prima si a cagd. I"- =

1

senza diun rappresentante la Gînnfa inedesima, e' coilä eneiste .
iSi pr tone gdánfËËche si presentasse un solo o-

blico antaro, si pr«cederà alfisie nto, a faŸore dell'ùlGino Idigho¼e biatoreja em o a siaý lo ingno agaiÏa aljresso prgstabilite per Pin-
p, deibeniinfradesdritti, rimasti invedduti nell'astidél giorno 15 canto. «

e §iossirilo passato. r ß. Saranno ainmesse anche le offerte per procura nelarodo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 2852. -

' CONDIZIONI PRIN PALI. 7. Eni¢o 10 giopppdag,#èggaýindioamiodá, l'aggiudicatario dovrà de-
L'incanto sarà tenuto mediante sche(Ìe segrete che saranno aperte posítare.presso lo stesso ricevitore delRegptio,'in conto delle spese e tasse

nionata PufA suindicata e dopo letto il capitolato di vendita. relatiyeçqueHa,somma che dal predesig mari žgdio fa, salva 14 aucceseiya
2, Glasená offerínte timetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in ßg dazipne.

.

«

y

go 4pggellatö. la quale Ãóvrà essere stesa in carta da hollo da una lira. e spese di stampa e delPasta staranno a carico dei deliberatariper i lotti
.xÚiasemia offerta dovrà essere accompagnata,gal cathißcato del deposito loro risyttivamente aggiuþ

el deciino del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi presso il cassiere 8: La vendita'$ Inoltre v1n 114 caserivariza delle condizioni conte-
lla Giunta in Roma, nel suo uffizio posto in via degPInograbili, a* 5-B, nute y olyto.chey Ai:documenti relatîvi, saranno visibili

piand? Mrvero evil ricevitore del ltegistro di foggio Mitteto. tytti 1 n1þalla on 9 a 1 omergd: nellinflicio del Re-
>Jkdep'oeito eiser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corsd gistro ,

ggio 3firteto.
ÅfBEkst'pub o nella; Gazietta Ufficiale defRégno del giordo precedento ( Jfon saranno ammessisuccessivl aumenti sulprezzo,dell'aggiudicatione.

Io del deposito. Àvventimsk Si à è$$ aÙñmini degli atticoli402, 403, 404 e 407 del
'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lamigliore Codice penale Italiano, contro pploro che jintassero d'impedire, la liberth
a in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o pitt déll'asta od alldata ias .accottenti enn grotnesse di denaro, o con altri
iun prezzo uguale,ilualora non vi siano offerte migliori, si terrà una messi al violenti ggaqýo noAgi fattesse di fitti colpiti da più .

li offerentL i Ove non consentissero gli òffèrenti di venire alla gravi saniióif esso.

Desdrizione dei beni.

P1tEZZO DEPOSITO
PROVEMENZA DENOMINAZIONE E QUAIJTN per canzione

d'incanto
delleefferte

452 Procura generale Terreno di qualità seminativo, olivato evitato con casa colonica e corte, posto 25,400 2&40
Cassinese nel comune di Fara in Sabma (provincia dell'Umbria), in pontrada Pomonte,

Badia di Farfa descritto in catasto ai numerit x06, 207, 208 e,408 dellamappa San Pietro,
sezione P di quel comune, per invole81 94, part ad ettarì8 19 40; corrispon-
denti a rubbia 4, quarta 1, sonrzi 2, quartacci 3,e stejoli quadrati 124.della
misura locale, che è uguale glia romana, cdn un estimo di romani sòudi
2103 07, parî a lire 11,188 83.
Confina con la strada detta Rontana, coll'altra denominata della FontacoÏa,

e con le proprietà dtTräverpa Liberato e del Oemanio nazionalá, s41vi, ecc.
È aTfittato, insiem con altrifondi e fino kl 1° settäml>re Ilh¾, agli eredt del

fu Titó Cartoni, e la quota proporzionale di corrisposta di queato lotto è di
annue lire,1200.

461 Idem

465 Idem

469 Idem

I

Terreno denominato la Chiusa del Casale o di Colle ristreito, posto nel comune di 17,900 1790
Fara in Sabina (provincia dell'Umbria), desoritto in ost«eto sit nainetiM8 al e

Slag I'J25 dells mäppa di Fara,pedibWe*15 ètseúílhag¾. Oliväto, don olysak
mola dà oljo, qqest Itinta separata dåll.int diuna superhete« obáplessiva
ditavolo 52 08, pariad ettÃrf 430 ogr ûñenti a r bla é, quarteiß,
scožzo l'e stajoh quâdrati 56 della mienra Ïocale, che è uguale aliadomana,
gon yp estimo di romani scudi 1042 3§, pari a hre 55¾ 80, «oon una règîta
impombile sui fabbriaati di lire 386 68. '

s
* * '

Contma per tutti i latt con la s'trada pubblica dalla quale è circondato.
È sffittato, irieieme con ßltri fondi e fino al 1• marzo 1479, ag,li eregi del fu

Tito Cartoni, e la' iluota proporsionale di qprfisposigdi qu,estò loftö festa fis-
sata in annua life 270.

Corpo di terreno di <iualità seminativo olivato evitato con bosco cedno; posto 19,500 1950
nel comune di Faram Sabini (prov. dell'Umbria), nelle postrade di Golk Àdla
JVoce, Faineto e Valle Pignana, Macritto in cataato ai numerì649,650, 68t,'453,
656 coi subalterni 1 al 8, 665, 1891 al 1894 della niappa, sezione l', di Alta,
per una:superficie di ,tavolo 240 86,paki ad ett,ari 24 08 60 toržikpò deofi a
rubbia 1ß e 2 quartucci della midiura locále, che beguile aÍlä röstagá con un
estimo di iomani écudi 1422 42, pari a lite 7667 27.
Confina con le pubbliche strade di Colle della ,4toce e Santa Croce, colla vi-

cinale di Collé Pizzuto e corile pìeprietà deglÎ eredi Berijai del princiÿe.Rar-
berini-Sciarra-Colonna di Cherubini Camillo, Cdc arelli Vincenzo% Tittoni
Raimondo; salvi, eso.
È äfdttato conie al letto 461, e la quota þtoportional% di'corr$po0i i

questo lotto resta fissafa in annue fire 1050.

Corpå di terrend di qiialitð semiititiv6vitato èd oHyato con hosed ceduo, posto 20,300 2030
nel comung di Fara in Sabina (provincia delEIIgabria),in contradACasanelWo
Colle,Pizzuto, descrittó in catanto ai numeriiß0 al 7ß7 della mappa, assiónë la,
sii Fira, per una superficie di tavole 315 84, pari ad ettari B1 58 40, corriapon-
denti a rubbia 17, scorzo 1, quaytuccio 1 e stajali quadrati?99 della láisura
locale, che ë ug'aale alla romana, con un estimo di romani^sólidi 1497 11, pari
a lire 7964 62.
Confina con la strada pubblica, colla strada vicinale di Colle Pissuto, col



t '
PREZZO 1)EPOSITO

PROVENIENu DENOMINAZIONE E NATURA ver ma=ione
d'incanto

delleofferte

fosso e con le proprietà di Bertini Angelo, Casali marchesaFanskina, deglieredi Calvesi e del Demaniò naziopale; safv , dec.È affittato copie al lotto 461, ela quota proporzionale di corrisposta di que-
sto lotto resta fissata in annue lire 1100.

38 472 Procura generale Molaa grano, con annesso terreno ortivo e PAscolivo, pqata nel comune di Fara 20;900 8090
Cassinese in Sabina (provincia delPUmbria)¿ lungoãl fonso di Correse,4escritta in catasto

Badia di Farfa ai numeri 1, 2, 8 de11a mappa,di Arci, sezione A di quel comune. 11 terreno ha
una superficie catastale di tavele 1 60, på,rí ad are 16, corrispondente ad uno

scorzo e stajoli quadr.ati 94 dplia misura localã, che è uguale alla romana, con
un estimo di romani scudi 8 15, pari a gre 16 76, e sulla mola venne accertata
una rendita imponibile di annue lire 1310.
Confina con la strada cdmunale che da Correse conduce a San Pietro e con la

proprietà di Dondresi Luisa, Grappini Francesco e Rozzi Antonina; salvi, ecc.È affittata perfannua corrisposta di lire Í000 e sino a tutto Panno cotrente
a Petrucci Giuseppe come da contratto debitament legistrato ét ostensibile
tanto nell'afficio tecnico della Giunta lîquidatrice, quanto in quello del regi-
stro di PoggioMirteto.

NB. I fond , qualunque ne sia la descrizione datanè in questo avvisd, si vendono come sono posseduti dagli Enti e goduti i agli attuali a littuari, gon
tutte le servitù delle quali fossero grávati, benchè non indicate nei fogli di ààlcólázinâe der prezzo d'ineanto annessi al capitolato di.venditalLe ficorlW'
vive e morte che si trovassero nei fondi saranno valutate e pagate separatamente a senso dell'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1867.

Roma, addì 2 ottobre 1878. «

' ËÐíLA GIUNTA
4612 11 ff. di ßegretario Capo Munini. -

*

INTENDENZA MLLE l'INANZE IN ROVIGO PRADE COKUNALI OBBLIGATORIE

Avviso usa. MUNICIPIO DI TO¶luCEILA PELIGNA
228i feant ue)a ubbrbelmo alelrer peres0s 4 a anteenyuz prnbbl co AYYIßO l?ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione della
per l'aflittanza dei dirItti infradescritti- strada obbligatoria che dall'abitato di Torricella lkligna condúëeIlincanto sarå tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine. al COW/INO di Roc¢«Scalegna.L'affittanza durerà per sex anni a principiare del giorno 16 (primo) gen-
naio 1879. Si rende noto che alle ore 10 ant. del giorno venti ottobre corrente anno
Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia avrà luogo nella Casa comunale, dinanzi äl signor sindacò di Torricella Pè-

delle sue offerte presso l'ailicio procedente il decimo del prezzo d'incanto, e ligna, 11neanto per l'appalto dei lavori di dostruzione della strada obbligatBria
qalelo fpat dalMdreàli e at

,
oche-sanrà chrà óri canto,eadaeceehezio che dallo anzidetto abitato condur deve al confine di Roccaucalegna, della

se non dopo reso deñaitivo il del beramento provvisorio e prestata da esso lunghezza di chilometri 9 017 20 _

e per la somma di lire 56,000, giusta il p,ro-
la relativa cauzione. getto debitamente approvato.
Non sarà ammesso all'ineanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra- Riuscendò deserto il suddetto incanto, si procederà ad una seconda àsta

sione non si sarå mostrato puntuale nei pagamenti ed osservatore dei patti e alle ore 10 sat. del giorno ventisette detto mese.potrà essere escluso chiunque abbia questioni pendenti• I lavori dovranno cominciai-si tosto ridevuta la consegna e terminarsi pelLe oferte di sumento non potranno essere minori di lire 25, nè sarà proce" periodo di tempo stabilito nei capitoli d'appalto, già depositati nella segretpria
la rg e om si o I seei am à a ava ed genel oe dr fattna la g

s e i aperta in base all'offerta prodotta in data otté agosto aliinio
È lecito a chiunque sia ammissibile all'incanto di fare una nuova cierta,ig dÀl signoi Tito Porreca fu Giuseppe, che pure trovasi deposi¾ta in detfo uf-

aumento del provvisorio deliberamento entro quihdici giorni decorribili dal ficio, ed il deliberamento ayra luogo all'ultimomigliore cNerente alPestinzione
22 ottobre p. v., e che andranno a scadere col giorno 5 novembre prossimo della candela vergine.,La eñerte la gimign;ione ¿non potËanno essere milioriventuro alle ore 10 antimeridiane, purchè tale oferta non sia minore del gell'uno per cento.ventesimo del prezzo stesso, e sia garantita col deposito del decimo del prezzo Tconcorrenti dovrannp guyentire le loro oferte con deposito di lire 2800er . u 'abasa edel maeldesimo ver pr e tco a l ca a ñuovo,e- iËvÄÌ ti legÃle cáme cauziorie provvisoria a guarentigia dell'astal
In mancanza di offerte di aumento il deliberamento provvisorio diverrà de Per essere ammessi 4,far partito aß'asta dovranno I concorrenti medesima

finitivo, salva la superiore approvazione. presentare un cegtificatÒ di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incapto
Le spese di stamps, di aßssione e d'inserzione nel giornali del presente dall'Autorità del luogo 4el loro domicilio, ed un certificato d'idoneità non-An-

avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario. . .

-
- 1eriore di sei medi, ppedito da un ingegnere reggente negli ußqi tecnici dello

Issorgendo contestazioni in quanto alle olferte od alla validità dell'incanto Stato o della provincia, confermate dal sigper'prefetto o sottoprefettefnel
saranno decise dall'Autorità che vi presiede•

• quÄle sia fitto egano delle,grigelpaliipegð già ga âšst concorfónti e ggé,Il quaderno d'oneri contenente,i patti e le condizioni che devono regolare od all'eseguiinento delle quali abbiano preso parte,il contratto di affitto è ostensibile a chinnque prespo l'aficio delligtgagaza Gli aspiranti medesimi dovranno inoltr.e depositare presso il segretario co-Tabella dei diritti da affittarsi. munale dae ore prima di aprirsi l'asta.le spese del contratto inlire800, salvo
lemaggiori e minori speae.

DATO Terminato l'incanto sarà restituita la cauzione innanzi accennata a ciascunoQUALITÀ ED UBICAZIONE DEI DIRITTI dei penègygent¡ì, mego quella cui è riinasto oggiudicato il lavoro.regoÌatore All'atto della stipulazione del contratto d'aýpalto il deliberatario dovrà pre-
stare una cauziqag deAdigva di lire 2800, la qpale non sarà altrimenti accet-

1 Porte a Tornova . . . . . . . . . . . . . .
tata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al va-

2 Palata a Tornova . . . . . . . . . . . . .
lore corrente, sotto pena, in caso d'inadempimento all'invito che gli sarà fatto

8 Palata a Cavanella d'Adige . . . . . . . . . .

dal signor sindaco, di perdere il deposito e di soggiacere alle coneeguenze di
.4 Attiraglio da Rettinella a Botti Barbarighe . . . .

im nuovo esperimento d'asta.
5 Idem da Tornova a. Rettinella . . . . . . . ., Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta6 Idem da Rettinella in Adria . . . , , . . ,

cauzione.
7 Idem da Cavanella in Adria 10,030 > L'appalto dei suddetti lavori verrà deliberato sotto l'osservanza di tutte e
8 ldem da Rettinella a Cavanella di P siegele le condizioni stabilite nel relativo capitolato d'ap alto, del pala

- 9 Idem dalle Botti Barbarighe a Rov go el inggqe potra avere visione m questa segreterra to tut e ore d's i
10 Palata a Villadose

' '

dichiarano a carico del deliberatario. le spese d48.I'incanti e degli ¿tti
11 Fabbricato a Tornova, al mapiale n. 75 del comune e sa 'nonc èe d a peiadel contDratat per ILr isty zione, e reg ras

censaario di Loreo, serviente per la esazione dei aud- zione, e tutte le altre spese inerenti.detti diritti
• • • • · • · • - • • - · l Dall'Ufficio municipale di Torricella Peligna, addi 27 settembre 1878.Dall'Intendenza di Finanza, Rovigo, li 18 settembre 1878. Visto - Il ßindaco if : ANTONIO PORRECA MASSANGIOLI.4520

L'[ntendente: TOVAJERA. 4631 17 ßegretario Comunale: GIUSEPPE FETT.
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Atillo i seguito defilieOe .
'ASTA per la ta ÑiÑ ËSrmi es eûëi'

Si oWûca a seguito egli incanti tenutisí il di 25 Àel corrente ines altari già esistenti nelle sopgesse chiese dell'IncarÄa i (

ib r parov mr anm nep re I,la lun bz tid i éthasikte celiÑ•àld della Guerre, in via Venti Êettembre.
asseo life 50 per ogni ento lire su quello di stima di lire 62,818 72 Ši f oS 0Ìr ÁÁÎ $ÑÅ 22 $)‡o re prossimo ventaro, alle ore 10
i tdr Ane utile (fAtídi) pr rassegnare Offerte in niminudionddeldrezzo di tijili i It8did, à tídiç19 Ílili'ILtendeñià i iB'fýsnza (vig Éèlle
Iberamento le quali non þ¾tfänho béébre inferidri di vogtäkiinor é d Svitifi él hoitos¢ri ihtokiÏãnte di Finalika, ö chi per esio, ei ooede
ao essere accompagnatÃ dal Gebbalto di fire 400 d Bertifiesto resdHtfo A 'asta pär Ìg vetid1#A a gèztà riÃotto det inarmi âÉlíticitati giusta a nuo
suddetto a'vviso, scade dol ineizogtgno t)ei 14 òìtúbrá p.' T.; gge to 8 Éd4ttÂ dÂIla pirezione del Genio militar in que ta eit

Ninvita chitþrque voglia debijÀyd alPapþaÌtd a p diÅhigi jÌÌ$ r fántird
- v adilÄ sËr Isä In tré lotti e seguirà in base ai seguenti rezzi

el términe diknzi stabilito, lirávik I'ondeivaßsh dáÍlb edn$isiddÍ i ÎcÌicáÌÁ Iiel
añietto avvi p d'asta ostedsiþle in qilesta Prefettura• -- ar sÍiÑáËti I altare maggiore, il ciborio, l'altare,a des

Trapáni, 26 settembre 1878.
, t

.

- q,Ppltare y gigtetra dell'ex-ehiços di Santa Terees, stimati lire 37,892 16,
Per is R. Prefettyra I Begretario Jplegato gi contra dofte a lire 27,249 15.

MICHELE FORTE. , 2•_Løtsto -agstmi costittlenti l'altare a sinistra, l'altare a destra e l'
inkomaggiore dell'e -chiess dell'Incarnazione, stimati lire 9707 36, fidotte

FID COHHISSARIA lir• 6969 67·

La e , 1; -:. 4 E 1 es i,. as nuin « w a.,8 LO$tQ --.)farmi costitgenti l'gitare maggiof*a l!$1tgre,g destrarÆPal
dell X•eÔItta el r111c1pe G1 R1agOuiß tato á sinistra dell'ex-chiesa di & Caio ptimati Bro 1802 14, ridotte a lire 5698 St

L'détì sèguirà ad eatinglode di diidelé feitini, Ñedondo le norme presatlig
Avmo di-deliberamento definitiiO. dai regolamento di Contabilità generale dello Statedþprovato coñR. deeré§

Essen$o%Ì jii%úëàtatâ in feiil¢ë utÌÌë Maesta Fidecommissaria oferta di

düõiëitä Hel tentenimo enlPentogliö di life ottantuumila annuali; 001 fa deli-
berato lo affitWiàà deÌlè lérredibera délt'er Bíàtidi MÌÑ nia, provinela
di Catania, da settembre milleottocentottanta ad a osto milleottocentottan-

ansa del relativo capitolato. ., ,
= « .< n a r

i h

4 pregiese,inoltre chg gaalunque sia il nurgaro ¢egli gffgegti pi arÀ luogo
aigeligiþiro dplibeyameptome pheŠr essere ammessa a, geitare devra ogni
ofel|gnta far deposite di lire düemila per galánzia deÍPolferta.

Pa3ermo, 16 ottobre 1878.,

, Jiata -. p gidgeommissario eri j ¶ontiglierf
Ê¿rrono DoMENIco Fixxx - G. Anxó -- G. AalitsLI.o. . > ,

461; Ji ßegretario: GIUSEPPE HipmR'IO.

At*MW
Ifaisébsore funzionante tis gindáce dei ðomttne di $às Fratello, in pròvlucia

Al Mpasies, fa a tutti npto.che nel di 21 pttobre 1878 avrà luogo in pubblico,
tähdelli várgine l'4ggintitcadidae þel attð di questi ex-fendi cóniufialî, che
ti og i onatio.

þer lire 15,851 er ögnÍ ännð e gek ŠnaÎ 4 Él fe ,

8 šÎ ÊÀ oh Àfå coiné sominofit dI 1• setteinbre 1878, e che Reliþdho
epnipare a agosto 1882. I pagamenti debbago farsi 19 o i Ñnho in ‡Ñë
ugdaÍi soÍ cioè iti màggio, settembre e novàthbre, la mag dÀ1 by

senti ölfditil di gueibüte ddt-infetiore·¼l teßtelituid gil þrbsso di indi-
stione il é dk glottii 15 a contae di squello:dell's ichtidne, e de
idato al suonare dell'ora stabilita. II, pavitel ,qqqIe gevaprp-
erei el detto,ûtto trovasi Reposilãf6 dégs s§ anno

qrp prendete visione, re außo 12.
de otts presentarsi nel giorno; ofa e luogo dðil di-

cati e stabiliti per l'agg azione.
Bid Fratello, 11 28 settenibre 1878. . . t.

' L'Assessore funzionaista da ßindaco: ALFONSO DI GIORGIO,
4680 II ßegretario Conssinale: AGOSTINO GERBANO.

CASSA CENTRALE DI RISFARil B DEFOSITI DI FIRINZI
httiniatta dal 23 al 29 settembre 1878. ,

4601

NUMERO

dei dei
.

01'SSIRGRiÎ RÍ ll'Í
vérnmii ribri

Lire Lire

i. . , , , , , . . . 8& 1046 22,10'? 57 - 57,079 g
diveksi . , , . . . -7 65 8;ISO 50 80,244 65
>61.inseitesät. » 4000 >

i9 og, lleg i 3,024 10 . 33,000 >

Ássoàias he Itálinfia per
erigere .la .f4coista del a «

Duomo di Firense
. . . .

> A
.

1,085 40

ine , , , , . . . . . . . . . 83,812 17 911,404

4 settembre 1870, m. 5852.
Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno prestare una canzion

proÿvisorþ oorrispondente al quinto del prezzo attribuito a clageun 19tto.
Ogni oferta verbale in tumènto non gotrà esser mihere di lire 100 pel

lotto e di lire 50 per gli altri due.
Chiunque abbia fatto o facclá ii Ëepoeik ßÌ cui sopra potrå ofrire entro

giorni da quello della, primasaggiudicazione,. e eksi na¤ Diù tardi del'6,go
vembre proahimo ventat6rhila ore 10antimeridiane, Paumento di un venteëiß
sul prezzo del provvisorio deliberamedto.
It þresto al ággitiñÏcázionè di okai- lotto dovrà essef terkato nella Ïel

toria prótineidle in questa città nel giòrdo stease in cul sarà pdriëelÎÌ¾fÀ
l'acquitente,1'approvazione della vend ' iSapoéssiyútheate al orsapeeto, e dopp che il 09etratto sia stado ÀehŠ
dutorio- dall'Autorità competedteç i mgrmi venduti dovränno essere ti
Rhll'aggiudicatarld di cissoon Ibtto, a normd #elle eendišibit étabilite dél
pitòlato di vendita, ed Izi 88 di ritárdõ deóofrétà a di lat catidh Id ègi
del loggazzinaggio.
I inarnd dä porsi in vandita possono essaie di eggi osserräti àël

sino terreno sottoposto al nueva fabbriento del-Ministera della Quertii,
Venti Settetabye, ove sonodoesti, galle are B lig alleÄl1121satitnerld
e dalle ore 2 alle i 112 gonieridiste di tutti i giorni feriglL - -

Lá þefizii estimativa, in cui i marint etessi sono minutámente de4crit
i relatiyi capitolati di venditq sono ostensibili presso l'Intendents di Fid
negli stessi giorate nelle stSase ord di eut sopra.

Roma, lo ottobre 1878.
4640 L'Ìntendente: BÔER

Fl0a10NA PMUR
Avviso di InigÍioria.

.
SulPoderta di vigesitna presentata in tempo utile:pert'appaltoitriennal à

lavori occorrenti alla contrailone di un nuovo þonte sul limae Linéa,tri .

Yazioné di havakatoið, e4 altro piccolo ponte gulPUfente, il Consorzio
procedere al nuovo incanto.
Idyitasi librãío chiunqiië voliëÊÊ bonoðrrervi a giesen e la iaa de

ÊšÀsi aÌ rÀsidenté, il ghald girisiederà all'id0Anto.
L'incanto si eéoguira iÏ giorno di.nièrtëdì 22 ottelire 0. f.; alle ore 10

inerÏdiárie, nellä sede dèl Consorzio, posta al palasso Ferraioli in piazza

Il prezzo sul quale verrà aperio 11Acánto è di lire ventisetièmilatrae
uaranÉa e ,centesimi querantasei (tire 27,$40 46)• A
Il capitolate speciale delle condizioni d'appalto trovasi depositato,a no

dei concorrenti, tanto presso lasegreteria in Roma, al palazzo Ferraioli, qp
presso l'uflicio tecnico.in Terrapina, al palazzo della Boniâeazione Pog¶
L'incanto si eseguirà per accenalone di candele. Peroffrire ed assis.tet

11neanto i concorrenti dovranno intervenire, o personalmente, p per inet
procuratore munito di speciale manddto, ed esibire i documenti d1done
Gli offerepti dovranno depositare ist maâi del segratirid ehe ashiste þ

eentä Íh soinma di lire mille per sicuresig delle spese dSneanto e di deli , '

le quali son¾ tutte a carico ilel dellberatarlo.
Per l'esatto adempimentä .

degÌÌ oblilighi cità assumÀ TappAltatoge,
questi nell'atto della stipolazione del contratto d%þdsitsré il décygg
somma di delibera; e in cofitanti, a cort fedd di era ito det thèorièfe della
vincia, o in,cöhsolidàtd al þrezzo del IIstino di Borsa.

Roma, $0 setterkbre 1878.
Il if. di ßegretado del Consortio P firió: T

CAMERANO NATALE, Geren‡e, i ROHA - Tip. EBEDI 90


